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Il movimento democratico rilancia la battaglia per una diversa politica edilizia e per l'occupazione 
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Da tutto il Sud per la casa 
nella capitale degli sfratti 

Domani l'appuntamento interregionale del SUNIA — Sono sedicimila gli sfratti a Ro­
ma — L'adesione del PCI — Al comizio conclusivo interverrà anche il sindaco Petroselli 

« Difendiamo il posto di lavoro 
ma non solo per la busta paga» 

Ieri in piazza a Colleferro tutti i lavoratori SNIA del Lazio - Risanare uno dei poli chimici più 
importanti del centro-sud - Reparti bloccati migliaia in cassa integrazione - Un monito al governo 

La scelta di dove tenere le 
due manifestazioni non è sta­
ta casuale: una al Nord e 
l'altra a Roma, dove si trove­
ranno assieme gli inquilini di 
tutte le reo ioni mcridiovali. 
Insomma anche nell'indivi­
duazione delle '( piazze » si è 
voluta sottolineare una diffe­
renza: nel Mezzoaiorno i' 
problema casa si pone in 
maniera diversa. Qui l'emer­
genza non è solo un sostanti­
vo da usare da cappello nei 
documenti volitici. L'emer­
genza divcnlTi una cosa tan­
gibile: t sedicimila sfrutti so­
lo nella capitale. Ir altre mi­
gliaia di Napoli, di Palermo. 

Ecco perche In scelta non è 
casuale. E — sembrerà forse 
azzardato — ma da una hat-
laglia come quella die ha 
deciso di aprire il SU XI A. 
assieme a tutto lo schiera-
'nento democratico, dal raa-
fiiungimento degli obiettivi 
che fanno da piattaforma alla 
manifestazione di domani, 
dipendono anche le sorti, la 
«governabilità » di questa 
città. Un solo dato, >;he in 
parte contraddice le cifre che 
anche noi abbiamo fornito 
fino a qualche tempo fa: gli 

sfratti a Roma sono sedicimi-
la e quarantasei. 

Basta fare alcune somme: 
nel '74-75 sono stati resi ese­
cutivi 1.442 provvedimenti A 
questi vanno aggiunti altri 
5.632 sfratti convalidati ne ih 
anni che vanno dal '77 al '79. 
In più occorre sommare t2')() 
provvedimenti che sono an­
cora da convalidare, ultr' 
2.772 per fimla locazione e 
all'inarca altri 300 « per ne 
cessità ». Bene, in questo 
quadro dovrebbero agire oli 
strumenti che il governo ha 
predisposto con l'ormai fa­
mosissimo decreto-legge. 

Serviranno per Roma? E' 
indubbio che anche e soprat­
tutto per la capitale la pro­
roga è un successo, ma si 
tratta solo di un primo pas­
so. che oltretutto Qualcuno 
già tenta di mettere in di­
scussione. Ancora l'ulteriore 
proroga di quattro mesi con­
cessa per gli inquilini di al­
cune grandi città, compresa 
Roma è una conquista im­
portante. Mu — ci sono mol­
ti. troppi ma — ad esempio 
l'altra misura decisa dal go­
verno, lo stanziamento di 

« Primo .successo nella battaglia per la sospensione degli 
sfratti e per il dir i t to alla casa: gli sfratti sono stat i so­
spesi fino al 31 gennaio. Ma il problema della casa ancora 
non è risolto: in questo breve periodo di proroga il governo 
deve a t tua re misure di emergenza e risolvere effett ivamente 
il problema della casa per i ci t tadini sfrat tat i . Il govrno non 
deve utilizzare per gli interventi s traordinari fondi che ri­
ducano i f inanziamenti del piano decennale per l'edilizia. 
E' necessario che la mobilitazione e l'impegno democratico 
si estendano per ottenere il raggiungimento di questi ob­
biettivi». 

Questo è 11 testo di un manifesto fatto affiggere dalla 
federazione comunista romana in tut ta la città, di adesione 
alla manitestazione interregionale che il Sunia ha convo­
cato per domani a Roma. Il part i to — che ieri sul tema 
ha tenuto un attivo con il compagno Speranza e i segretari 
dei comitati politici circoscrizionali — ha fatto un appello a 
tut te le sue organizzazioni, a tut t i i cittadini perchè domani 
scendano in piazza al fianco degli inquilini, sulla piatta­
forma elaborata dal Sunia. 

Alla manifestazione, che part i rà alle 9.30 da piazza 
Esquilino per concludersi con un comizio a piazza Santis 
simi Apostoli, parteciperanno delegazioni da tu t t e le regioni 
meridionali e centrali , compresa la Toscana e l'Umbria. La 
giornata di lotta sarà conclusa dagli interventi del com­
pagno Luigi Petroselli, sindaco di Roma. Valeriano Giorgi, 
segretario nazionale della Federazione lavoratori delle co­
struzioni. Giovanni Mazza e Silvano Bartocci. rispettiva­
mente segretario provinciale e nazionale del Stima. 

quattrocento mtltardi ai Co­
muni por l'acquisto di allog­
gi, perché deve essere fimi" 
zìata con i soldi del piano 
decennale per la casa'' /'"»' 
che già si parla di mancato 
finanziamento della legge per 
il secondo biennio7 

In realta le misure varate 
dal governo, oltre a mille 
altri limiti, dimostrano di vo­
ler intervenire solo sull'esi­
stente E' questo torse il ''» 
scorso più pericoloso per la 
capitale. Il Comune dovrebb" 
avere a disposizione qualche 
miliardo per acquisiate un 
portamenti da destinare agli 
sfrattati. Ma il mercato ri<-
ca*a a Roma è quello che è: 
gli appartamenti dispai'-' 
sono quasi tutti di medio 
lusso, fuori dalla portata del 
le tasche degli sfrattati. 

E allora queste cuse, che 
dovrebbero essere affittate 
secondo l'equo canone, o 
vrebbero un canone mensile 
che si aggirerebbe sui'1' 
280-300 mila lire al mese. Da 
qui la necessita di auiif» 
il fondo sociale, di elevare il 
livello del reddito per cole-
che possono usufruire dt 

questa legge, ma soprattutto 
si tratta di invertire la mar­
cia: non limitarsi a gestire ' 
quello che c'è. cacando di 
ritagliare una fetta per i casi 
più urgenti, ma rilanciare 
davvero la programmazione 
nel settore della casa, rilan­
ciare davvero il piano deeen 
naie. 

E soprattutto occorre dare 
poteri reali, m questa batta­
glia, per l'emergenza e per 
« il dopo », agli enti locali, ai 
Comuni per imporre, duvve-
ro. il pieno utilizzo del pa­
trimonio abitativo. Ecco per­
chè a Roma ci sarà il corteo 
di domani, e la città non si 
limiterà a vederlo sfilare. 

Radio Blu 
Oggi alle 14.30 l 'emittente 

« Radio Blu ». che t rasmet te 
sui 94,800 mhz, manderà In 
onda un dibatt i to, sul proble­
ma della casa, con un rap­
presentante del Sunia. Gli 
ascoltatori potranno interve­
nire telefonando al 493081 op­
pure al 4953316. 

«lieti, adesso è davvero ora 
di u n e basta. Sono due le 
tose: u il governo fa le ri 
l'orme e si assume tutte le 
responsabilità, oppure ù me­
glio che fomi.ici u preparare 
le valigie. E no, perche mica 
possiamo continuare a stare 
in eterno in cassa integra/io 
ne. mentre le fabbriche van 
no in malora! E guarda che 
non è solo questione di soldi 
o di difesa del posto di lavo 
ro. Qui è in gioco lo sviluppo 
di tutta la regione». Lo sfo 
go, un po' fuori dai denti è 
di un lavoratore della SXIA 
di Rieti, da due anni in cassa 
integrazione insieme con altri 
millecentonovantancne suoi 
compagni. E' uno dei tanti 
(due, tremila) arrivati a Col 
leferro. in macchina o in 
pullman, dagli stabilimenti 
della SNIA del Lazio, per 
chiedere al governo e alla di­
rezione del gruppo il rispetto 
degli accordi, perché il setto 
re chimico, nel La/io, non 
\ t n g a «svenduto». 

Oltre agli operai del reati 
no, ci sono quelli di Castel-
laccio. di Ceccauo. i lavorato 
ri del «fabbricone chimico» 
d i e hanno scioperato per 4 
ore. Ma non solo. C'è una 
delegazione della Aerochemic. 
«feudo» della SXIA. dove si 
rischia quotidianamente il 
posto di lavoro, ci sono i di 
pendenti della Graphitalia. u-
n'azieuda litografica che 
prospera sui licenziamenti e 
sullo sfruttamento nel lavoro 
nero, ci sono (e è un fatto 
importante) tanti studenti del 
le scuole di Colleferro che 
hanno aderito alla manifesta­
zione e allo sciopero. 

E' un segno positivo, per 
niente scontato. Anzi. E' il 
frutto del lavoro minuzioso e 
quotidiano del sindacato 
dentro la fabbrica, in mezzo 
agli operai. E" il risultato di 
una lunga, e per niente faci­
le. battaglia. « E si — dice un 
lavoratore di Rieti — perché 

mica è uno scherzo portare 
in pia/za tremila operai, la 
metà di quelli che lavorano 
nelle aziende della SNIA. 

La posta in gioco, anche in 
questo caso, è alta: quattro 
aziende SNIA, dislocate in 
tutto il Lazio, che campano 
alla giornata e navigano in 
mezzo a un mare di guai. 
.Migliaia di lavoratori in cas­
sa integrazione, interi reparti 
bloccati, abbandonati. Soldi 
che mancano, materie prime 
che arrivano e noti arrivano, 
la produzione che ha rag 
giunto livelli -tout-». E allo 
ra? Vogliamo giocarci uno 
dei poli chimici più impor 
tanti del centro sud oppure 
no? 

Sono questi f fatti. Ali 
sembra chiaro — dice Tullio 
Lucidi della segreteria rei_'io 
naie della F'ule — che noi 
siamo per lo svilunpo. per il 
risanamento, e deve essere 
anche chiaro clic la soluzione 
del problema SVIA è legata 
da una nnrte all 'avvio di una 
reale programmazione nel 
vettori* del'e fibre e dall 'altra 
alla ricenversianc produttiva 
e quindi al f'iian/iamento 
delle imprese. Reh. i consorzi 
b^nciM-j previsti dall 'accordo 
del 77 ancora non si vedono 
e i niani nnrticoloro* ,sin'i il 
gimmo dirigente della SXIA 
se l'è nronrio dimcnt'cnti. Al­
loro noi diciamo: al governo 
che deve prendere posi/ione. 
non s tare alla finestra dele­
gando tutto all 'arbitrio delle 
imprese e alla direzione del 
gruppo, che è ora di finirla di 
giocare a nascondino, che 
deve u.icire allo scoperto, as­
sumersi le sue responsabili 
t.'i-. 

Il corteo, combattivo, at­
traversa le s trade di Collefer­
ro e. sullo sfondo, si staglia 
il grosso stabilimento, con i 
suoi pennacchi di fumo, qua­
si a voler spiegare tutto. 
" Scrivilo — dice un operaio 
di Rieti, sfidando il rumore 

Un momento della manifestazione a Colleferro 

infernale di tamburi e bidoni 
picchiati con forza — scrivilo 
che ci siamo stancati, che o 
ramai abbiamo aspettato 
troppo. Da due anni picchet­
tiamo la fabbrica chiusa, per 
impedire che la manovra del­
la smobilitazione passi, da 
due anni siamo in cassa in 
tegrazione e prendiamo due 
soldi. E non basta. Interi re­
parti cascano a pezzi, i vec­
chi macchinari stanno lì lì. E 
intanto le nuove attrezzature, 
quelle più moderne, giacciono 
inutilizzate, col rischio di ar­
rugginirsi. di essere buttate 
via. Ma poi — aggiunge — 
dieiatnrcelo con franchezza: 
qui si fanno solo chiacchiere. 
niente di più. Pensa, secondo 
gli accordi noi dovevamo sta­
re in cassa integrazione fino 
a febbraio dell'81, però nel 
frattempo dovevamo andare 
a scuola di riqualificazione 
professionale. per essere 
pronti, poi. ad affrontare le 
nuove lavorazioni. Beh. non 
s'è visto niente. Te lo dico 

sinceramente, questo, so.on 
do me. è il governo delle 
chiacchiere». 

Negli altri stabilimenti la 
situazione è un po' diversa, 
ma le prospettive, ugualmen­
te. .Mino burrascose. -A'oi di 
Castellacelo — dice un lavo­
ratore — fortunatamente la­
voriamo tutti. Però si vive 
alla giornata, le materie pri­
me arrivano col contagocce, 
le fibre che usiamo ormai 
sono superate, i macchinari 
vecchi. Insomma ot!gi ci 
stiamo, domani non si sa » 
"Anche qui a Colleferro — 
aggiunge un altro operaio 
della SXIA — lavoriamo tut­
ti. Sì. però le assunzioni sono 
bloccate, non vengono sosti­
tuiti nemmeno i lavoratori 
che se ne vanno in pensione. 

Sono interrogativi decisivi. 
importanti, che meritano una 
risposta, ma una risposta 
concreta, non chiacchiere e 
basta. C'è un patrimonio in­
dustriale che va in rovina, ci 
sono migliaia di operai che 

rischiano di r imanere a spas 
so. «E allora - - dice Beretta 
segretario della Fulc a con 
clusione della manifestazione 
— noi vogliamo impedire la 
distruzione delle fabbriche. 
vogliamo dare prospettive 
concrete al territorio, lavoro 
ai giovani. La SXTA non può 
disinteressarsi adesso, mentre 
era interessata, eccome. 
quando le aziende andavano 
bene e c 'erano grossi profitti. 
Perciò chiediamo un incontro 
per definire, insieme col go 
verno, la soluzione SNTA». 
Dagii operai, raccolti in pia/. 
za Italia, non partono solo 
applausi, ma anche slogan. 
duri, combattivi. Contro la 
direzione, contro il governo. 
contro le scelte del padrona­
to. A mezzogiorno, finite le 
quattro ore di sciopero, si 
torna in fabbrica. Ma la bat 
taglia non è conclusa. Forse. 
tra non molto, i chimici sa­
ranno a Roma. 

Pietro Spataro 

Fra un mese 

via ai lavori 

per sette 

centri sportivi 

pubblici 

Nove quartieri di Roma 
potranno godere dal pros­
simo anno di altrettanti 
impianti sportivi che van 
no parzialmente a sanare 
una situazione di gravi ca 
renze strutturali. Il COXI 
infatti, si appresta a rea 
lizzare in virtù di un ac­
cordo stipulato nel 11*75 
con il Comune, un prò 
getto che consentirà a cen 
tinaia di cittadini di eser 
citare un'attività sportiva 
e ricreativa, sfuggendo al 
la speculazione degli ini 
pianti privati che tradi/.io 
nalmente. nella nostra cit 
ta. hanno occupato gli 
spazi lasciati liberi dalle 
Amministrazioni precedei! 
ti. che invece alle esigen­
ze del tempo libero di gio 
vani e anziani, non hanno 
mai dato peso. 

In occasione dfl finan­
ziamento da parte del Co 
mime al COXI. per la ge­
stione di Centri di proprie­
tà dell'Ente locale, si .sta 
bili che il oO^r di quei 
fondi dovevano essere de 
sanati alta costruzione di 
nuovi impianti. Dopo ben 
quattro anni il progetto va 
in porto con l'inizio dei la 
vori. il 13 dicembre pros 
simo, di sette dei nove 
centri previsti. 

Settecamini. La Rustica 
e La Romanina potranno 
così beneficiare di un 
campo polivalente, mentre 
a Via Morrò Reatino 
(Tomba di Nerone) e Via 
Bergamini (Trionfale) sa 
ranno costruiti anche dei 
campi di bocce. A Villa 
Ada. poi. si prowederà a 
trasformare un fabbricato 
esistente in sp-isliatoi e 
servizi. Il casto prevenu 
vato per ciascun impianto. 
clie .sorgerà su un'area co 
mimale, non supererà i 
50 milioni. 

In altre due località. Via 
del Faro (Fiumicino) e 
Via dell'Ateneo Salesiano 
(Val Melaina) poiché il 
progetto e molto più vasto 
e comprcpdc piste podisti 
che a -ei corsie con peda 
ne per salti ni elevazione. 
m estensione e con l'asta. 
pedane per il pe-o. il di 
?co. il martel'o e il g a 
vellotto e un campo rli cai 
rio. ì co>ti saranno .supe­
riori e i lavori inizieranno 
nella prima dee ade di geo 
naio. 

-

Il direttore dell'ospedale di Zagarolo sarà processato a Palestrina e non altrove 

Vitalone non riesce a scegliersi i giudici 
Respinta dalla Cassazione la sua richiesta - Sotto accusa per abusi e per essersi rifiutato di ope­
rare un paziente - Con il fratello Claudio coinvolto nel marzo '78 nella vicenda dei ricoveri fasulli 

Le .Mie carte le ha gioca­
te tutte, con caparbietà, lan 
ciancio accuse a destra e a 
manca nel tentativo di passa­
re per vittima, ma sembra 
proprio che ades-o il proce> 
so a suo carico si farà, e 
anche abbastanza presto. Par­
liamo di Vito Vitalone. diret­
tore dell'o-pedale di Zagare» 
lo e fratello degli altrettanto 
le forse più) noti Vilfredo e 
Claudio, quest'ultimo eletto 
.-citatore nelle liste della DI'. 
Ieri la Corte di Cassazione 
a suo carico (abusi e oinis 
h<i respinto la richiesta di Vi 
talonc eli .spostare il processo 
sioni di atti operatori > da Pa 
le.stnna. sede naturale, ad un 
altro tribunale. I motivi ad­
dotti da Vitalone j>ei- il tra­
sferimento erano alcraanto 
pretestuosi e la Cassazione 
tini poteva tenerne conto. 

Aveva detto il direttore del 
l'ospedale di Zagarolo: a Pa 
lestrina c'è il pretore Federi 
co. lo stesso che ha aperto 
tr'nte inchieste iconwortamcn 
to anti sindacale, abusi, falso 
in atto pubblico ecc.» contro 

di me. quindi con me a Pale­
strina non possono essere se 
reni, chieelo il trasferimento 
per * legittimo sospetto >. La 
risposta arr ivata ieri, come 
abbiamo detto, è stata nega­
tiva. 

Precedentemente Vito Vita 
Ione aveva giocato un'altra 
carta, aveva teotato di • 'ri­
cusare » il magistrato, il pre­
tore onorano di Palestrina 
Ferracci : il motivo era più o 
inciti lo stesso- Ferracci è 
dello stesso urrieio d: Federi­
co Federico è mio nemico e 
quindi è mio nemico anche 
hn. il tribunale di Roma an 
elio allora gli aveva dato 
torto. 

Insomma, con la decisione 
presa ieri dalla C i t a z i o n e . 
a meno che il Vitalone non ne 
pensi un'altra, il proces-o si 
farà ben presto Ma quali 
sono le imputazioni'* Abbiami 
detto: abusi continuati coni 
messi ai elanni di un altro 
sanitario e omissione di atti 
ooer.iìori. Delti <«>sì srmb" 1 -
no poca rosa e quindi è me 
al'o raccontare l'episodio t :n 

e ri minato ». 
Il fatto avviene nel settem­

bre dello scorso anno ed è 
l'ultimo e più sconcertante 
degli atti di guerra compiit i 
dal direttore sanitario contro 
il primario anestesista, dottor 
Sicilia. In più c'è il fatto 
che un paziente, per le biz-
zt- del direttore sanitario, ri­
schia di lasciarci la pelle. Ma 
vediamo. Sono le 11 del mat­
tino quando Vitalone entra in 
sala operatoria per operare di 
ernia un uomo di 75 anni. TI 
paziente è stato già aneste­
tizzato e non aspetta altro 
che di essere operato. Ma ap­
pena il chirurgo vede che nel­
la -ala operatoria c'è anche 
Sicilia urla davanti ad infer­
mieri e collaboratori; < Io con 
te non voglio operare, non vo­
ciai operare con una spia >. 
Vitalone viene invitato alla 
e a Ima. ma per tutta risposta. 
e infischiandosene del fatto 
che c'è un paziente da ope­
rare . manda a chiamare il 
im*-r>scìalln dei carabinieri. 
che guarda caso, arriva con 
celerità incredibile. Alla pre­

senza del sottufficiale ripete 
le frasi di prima e alla fine 
lo convince. Insomma l'ope­
razione viene interrotta e il 
paziente si risveglia dopo 40 
minuti intontito dall 'anesteti­
co e. amara sorpresa, senza 
essersi tolto il peso dell'ope­
razione. 

Ma perchè Vitalone aveva 
chiamato Sicilia « spia »? 
Semplicemente perchè il pri­
mario anestesista aveva pre­
sentato un esposto alla magi­
stratura per denunciare epi­
sodi di \ essazione e atti di as­
sai dubbia legittimità accadu­
ti nell'ospedale. Nell'esposto 
tra l'altro. Sicilia aveva mes­
so in rilievo la stretta paren­
tela tra il direttore dell'ospe­
dale e gli altri due Vitalone. 
uno allora presidente del co­
mitato regionale di controllo. 
l 'altro magistrato e amico vii 
potenti notabili de. 
Comunque, l'episodio al cen­

tro di questa vicenda giudi­
ziaria è solo una delle tan­
te e perle » che hanno carat­
terizzato la gestione dell'ospe 
date di Zagarolo da parte di 

Vitalone. Precedentemente; il 
direttore era stato condanna­
to per comportamento anti­
sindacale (assemblee vietate. 
tentativo di fare fuori la UIL 
e sostituirvi la CISL. abusi 
nei confronti di un dirigente 
sindacale) e poi, insieme al 
fratello Claudio, aveva finito 
per trovarsi al centro di una 
storia di ricoveri fasulli. Quel­
la storia, mai chiarita del tut­
to. risale al marzo del 1978 
quando una suora dell'ospeda­
le presenta una documentata 
de^inc ia alla magis t ra tura . 
Risulterebbe che molti * rico­
verati ». nell'ospedale in effet­
ti non ci sono passati per 
niente e la Regione per loro 
ha versato ugualmente il cor­
rispettivo delle ret te. Dove 
sono finiti quei soldi? A co­
sa sono serviti? Non si sa. 
ma qualcuno avanza l'ipotesi 
che m par te siano stati uti 
lizzati per e ospitare » gratis 
parenti di lungodegenti: tra 
questi osoìti ci sarebbe anche 
il fratello del direttore, ao 
punto il futuro .senatore de 
Claudio Vitalone. 

5 . 
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L'obelisco in gabbia 
Trinità dei Monti potrà essere presto ria­

perta al traffico, ma prima bisognerà mon­
tare un ' impalcatura metallica intorno al­
l'obelisco. In questo modo sarà possibile 
« imbragare » il « giglio di Francia » e la 
croce pericolanti e portarli nei laboratori 
della sovrintendetiza ai monument i per i 

lavori di consolidamento. 
Lo lia det to il comandante dei vlsr.ll d<*i 

fuoco Pastorelli a l sindaco Petroselli nel 
corso del sopralluogo compiuto ieri nella 
piazza in cima alla celebre scalinata. Ceri 
il s indaco e Pastorelli c 'erano anche '! 
sovrintendente ai beni ambiental i Di Ge-u 
e alcuni tecnici del genio civile. Impossib.l-1 

per il momento prevedere i tempi dell'ope­
razione res tauro . 

Contraddittorio con l'assessore alla Sanità alla Festa di Noi Donne del Mattatoio 

I consultori vogliono crescere (bene) 
Il Comune ha chiesto agli ospedali medici non obiettori con i quali stipulare convenzioni 
Il Coordinamento delle donne ha denunciato i ritardi e i mancati interventi delle istituzioni 

•< I con-ultori har.no vira 
ciitlic: e. -* Roma, e ii contro 
niùaìmciit ). da .s.#.o. non può 
fa.e miracol i ; , ha.'Mio de 
nuncia to un.Ji.nni m o r e del 
le donne presenti al dibat­
t i to ciie si è svolto 'eri al 
l'ex mattatoio, alla F e d a di 
Noi Doi.oe. Lo scopo, fare il 
punto sul funzionamento e 
le difficolta deiie venti 
s t ru t tu ie csustctiti ;n cit ta, e. 
questa volta, con precise ri­
vendicazioni e richieste al­
l'assessore comuna 'e alla Sa­
ni tà Arjnuna Mazzoni. E* 
alato un contraddittorio, in­
somma, come le organizza 
tnci lo h i n n o definito nel 
prograinin.', (ra Comune e 
Coord n a m ^ i l o delle as­
semblee delle donno dei con­
sulto i. 

« Se questo coordinamento 
fra le de» .ne che hanno pri­
ma lottato, e poi lavorato 
.«Ha gestione dei consultori 
funziona abbastanza bene - -
ha esordito Anna Grignola, 

; dell'UDI — i! coordinamento 
' tra le istituzioni e i e a queste 
1 .Mriunire dovrebbeiO as.sieu 
! rare una feconda vita non 
! funzicna per niente. Per 
j esempio: le c i r rolan della 
I Regione si scontrano con le 
j disposizioni del Comune ». 

E mentre quest 'ult imo — co­
me ha ricordato l 'assessore 
Mazzoni — ha decentra to al­
le circoscrizioni la gestione 
dei consultori, le realizzazio­
ni e le richieste delle d o m e 
- ha ribadito A m a Griano-

la — si scontrano spesso col 
disinteresse e il mancato so 
stegno delle circoscrizioni 

Ma le denunce non .sono 
finite qui . « che cosa ha fatto 
il Comune per informare la 
gente che i consultori esi­
stono. p r r pubblicizzare 
questo nuovo servizio? Non 
e rimasto esclusivo appan­
naggio di una fetta privile­
giata di donne? E forse - -
hanno osservato alcune — è 
s tato anche meglio non sia 

venuto un numero troppo 
al io di donne: ie s t ru t tu re 
non sarebbero riuscite a for­
nire servizi quant i ta t ivamen­
t e e qual i ta t ivamente ade­
guati . E poi. che senso ha 
mantenere in un consultorio 
t re psicologi e in un al t ro 
quat t ro assis tent i sociali, che 
si potrebbero spostare al­
trove, dove mancano comple­
tamente operatori di questo 
tipo? Non possiamo correre 
il rischio che qualcuno pos­
sa dire: andava meglio. 
l'ONMI. di cui t u t t e abbiamo 
un così tr iste ricordo! J». 

Ma sopra t tu t to — ha de­
nunciato una donna, Liliana 

- non possiamo fornire al­
le donne una s t ru t tu ra dove 
trovano ulteriori difficoltà a 
parlare e ad affrontare 1 
loro problemi. E come può 
essere al t r imenti se, in venti 
consultori, quattordici hanno 
il ginecologo obiettore? 

Quello degli obiettori è. 
senza dubbio uno dei proble­

mi più gravi. « Abbiamo fatto 
giorni fa, una richiesta a 
tu t t i gli ospedali, di gineco­
logi non obiettori, da utiliz 
zare nei ccnsultori . dove sa 
r anno presenti ogni giorno 
— ha assicurato l'asses­
sore —. Ora aspe t t i amo e 
solleciteremo una loro ri 
sposta ». Quello del perso­
nale, del resto, è un prò 
biema che si porrà a breve 
scadenza, 

« E se la riforma tende 
alla creazione di un ospe­
dale che non sia solo luogo 
di ricoveri, ma sia sempre 
più al servizio del terri torio 
— ha detto Mazzoni — credo 
che non ci sia nessun osta­
colo perchè ginecologi e me­
dici ospedalieri prest ino par­
te del loro lavoro all ' interno 
dei consultori, senza nemme­
n o ricorrere agli s t raordinar i 
« Su questa proposta sono 
s ta te d'accordo molte delle 
donne presenti al dibatt i to. 
che hanno poi avanzato an­

che alcune richieste. 
Per prima cosa, il Coordi­

n a m e n t o ha chiesto l'im­
pegno del Comune per pub­
blicizzare i consultori, con 
trasmissioni in radio e Tv-
private, e con la s tessa Rai, 
che della legge h a par la to 
poco e male, diapositive da 
proiet tare nei cinema di tut t i 
i quart ier i . « affiches » da 
mettere, con la collaborazio­
n e delle circoscrizioni, nelle 
scuole e net negozi: la guar­
dia medica comunale poi, in 
grado da poco t empo di for­
nire, telefonando, il numero 
dei posti letti disponibili in 
tut t i gli ospedali, sia in 
grado di dare anche le liste 
d 'at tesa per le interruzioni 
di gravidanza. L'assessore 
Mazzotti ha r i tenuto questa 
richiesta realizzabile subito 
e, dai prossimi giorni, il nu­
mero della guardia medica 
dovrebbe dare anche questa 
informazione utilissima alle 
donne. 

E' stoto catturato ieri mattina dalla squadra mobile 

Violentò una turista: arrestato 
Domenico Zema, 44 anni, aveva offerto alla giovane polacca di 
trascorrere la serata insieme - In auto, poi, ha approfittato di lei 

In un pr imo momento si 
era pensato che fossero s ta t i 
in due ad aggredire e polen­
ta re l 'altra sera la tur is ta po­
lacca, E K . di 26 anni Invece 
era uno solo, ed è s t a to ar­
restato a tempo di record 
dagli agenti della squadra 
mobile, ieri ma t t ina . Si 
chiama Domenico Zema, 44 
anni , risiede in via Casalber-
tone 25. Il suo nome, negli 
archivi rìdila questura, figu­
rava già per un episodio ana­
logo. Era appena uscito dal 
carcere dopo aver scontato 
una pena di un anno e mez­
zo, per aver violentato una 
turista inglese. 

Per gli agenti della « mobi­
le » e per il dot tor Astolfone 
(che ha svolto le indagini) la 
cat tura dell'aggressore è sta­
ta — a quanto sembra — co­
sa facile. Quando, infatti . la 
ragazza polacca mercoledì 
pomeriggio è anda ta in que­
stura per denunciare il fatto, 
le è s ta ta most ra ta — fra le 

al t re — anche la foto di Ze­
ma. La donna appena Io ha 
visto ha de t to : « E* lui ». sen­
za la minima esitazione. E 
poi h a aggiunto : « ET proprio 
quello che mi ha chiesto, 
l 'altra sera vicino al Colos­
seo, se volevo fare una g i ta 
ai Castelli ». 

Appena sali ta sull 'auto la 
ragazza aveva anche manife­
s ta to l'idea di anda re a vede­
re la residenza estiva del Pa-
pa a Castelgandolfo. « Mi ha 
subito acconten ta ta — h a 
de t to ancora la giovane don­
na — e poi s iamo anda t i a 
mangiare .spaghetti, e a bere 
vino in un r is torante di Ma­
rino ». A quan to pare, s t ando 
a quello che h a n n o riferito 
gli inquirenti , di vino ne ave 
vano bevuto abbastanza tu t t i 
e due. Fa t to sta che E.K. è 
s ta ta t rovata poco dopo nei 
pressi del Colosseo, da un 
automobilista di passaggio, 
mentre si trovava in uno sta­
to di completa confusione. 

SOSPESE LE 
LEZIONI ALLA SCUOLA 

CINE-TELEVISIVA 
Da t re giorni all ' Ist i tuto d-

S ta to per la cinematografi i 
e la televisione di Via del a 
Vasca Navale è bloccata r a t 
t ività didatt ica. 

Con una lettera ai giorno li 
un gruppo di docenti e no.i 
docenti ha denunciato la s: 
tuazione insostenibile m cu: 
si trova la scuola dopo l'enne 
s ima sostituzione del Presi­
de (il terzo dall 'inizio dell 'an 
no) , facendo presente A'. 
Provveditorato che essenti-» 
questo u n isti tuto preposto «d 
una formazione tecnico-pro­
fessionale 6i ausDica la no­
mina di un preside conipe 
tente e qualificato. 
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